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PR FSE+ TOSCANA 2021-2027
Priorità 1 - Occupazione | Attività PAD 1.a.5
AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE
per l'ammissione al progetto MOSARC - Mostrare l'arte al Centro: percorsi professionalizzanti nei centri per le arti contemporanee
Codice progetto S.I. FSE: 324521 - CUP D31D26000030005

Premesse
La Fondazione per le Arti Contemporanee in Toscana, in qualità di beneficiario e capofila, in partenariato con il Comune di San Giovanni Valdarno,
premesso che:
1. con D.D. n. 20024 del 17 settembre 2025 la Regione Toscana ha approvato l'Avviso pubblico 'Sostegno alle transizioni verso un'occupazione stabile e di qualità nei beni culturali e nelle arti contemporanee - Formazione professionalizzante nelle arti visive contemporanee', a valere sul PR FSE+ Toscana 2021-2027, Attività PAD 1.a.5;
2. con D.D. n. 1195 del 21 gennaio 2026 è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi nella quale il progetto MOSARC è risultato ammesso a finanziamento;
3. con D.D. n. 5516 del 12 marzo 2026 è stato assunto l'impegno finanziario in favore del progetto MOSARC;
4. la Convenzione stipulata con Regione Toscana disciplina l'attuazione del progetto, identificato dal codice S.I. FSE 324521 e dal CUP D31D26000030005;
5. il progetto è finanziato con risorse del PR FSE+ Toscana 2021-2027 e rientra nell'ambito di Giovanisì, il progetto della Regione Toscana per l'autonomia dei giovani;
6. l'Avviso regionale impone la selezione pubblica dei destinatari mediante procedura trasparente, aperta per almeno trenta giorni, con criteri predeterminati e commissione appositamente nominata;
7. “L’avviso è finanziato con le risorse del PR FSE + Toscana 2021/27 e rientra nell'ambito di Giovanisì (www.giovanisi.it), il progetto della Regione Toscana per l'autonomia dei giovani”.

Tutto ciò premesso la Fondazione indice il presente Avviso pubblico di selezione.

Art. 1 - Oggetto e posti disponibili
II presente Avviso disciplina la selezione di n. 2 partecipanti da ammettere al progetto MOSARC. I candidati utilmente collocati nelle rispettive graduatorie saranno ammessi alla formazione teorica non formale comune e, subordinatamente al rispetto degli obblighi di frequenza e alla permanenza dei requisiti previsti, al successivo tirocinio non curriculare corrispondente al profilo prescelto.
	Profilo
	Ambito professionalizzante
	Posti
	Soggetto e sede ospitante

	Profilo A
	Gestione tecnico-conservativa e attività di registrar
	n. 1 posto
	Fondazione per le Arti Contemporanee in Toscana - Centro per l'Arte Contemporanea Luigi Pecci, Via della Repubblica 277, Prato (PO)


	Profilo B
	Exhibition management e produzione espositiva
	n. 1 posto
	Comune di San Giovanni Valdarno - Casa Masaccio Centro per l’arte contemporanea, Palazzo Salviati, Via Alberti 31, San Giovanni Valdarno (AR)




Ciascun posto è riferito allo specifico profilo professionalizzante e al relativo soggetto ospitante.
Ciascun candidato può presentare domanda per uno solo dei due profili indicati nel presente Avviso. Il profilo prescelto deve essere indicato in modo univoco nella domanda di partecipazione e non può essere modificato dopo la scadenza del termine per la presentazione delle candidature.
La partecipazione alla procedura di selezione, alla formazione teorica non formale e al tirocinio non comporta la costituzione di un rapporto di lavoro con alcuno dei soggetti coinvolti nel progetto, né attribuisce diritti o aspettative all’assunzione.

Art. 2 - Soggetti coinvolti
Ai fini della realizzazione del progetto sono coinvolti i seguenti soggetti:
· Soggetto beneficiario e capofila dell’ATS: Fondazione per le Arti Contemporanee in Toscana, C.F. 92098360487;
· Partner dell’ATS: Comune di San Giovanni Valdarno, C.F. 00160360517;
· Soggetto promotore dei tirocini: Fondazione Consulenti per il Lavoro;
· Soggetto ospitante del Profilo A: Fondazione per le Arti Contemporanee in Toscana, presso il Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci;
· Soggetto ospitante del Profilo B: Comune di San Giovanni Valdarno, presso Casa Masaccio Centro per l’arte contemporanea.
I tirocini saranno attivati dal soggetto promotore mediante la stipula delle convenzioni con i rispettivi soggetti ospitanti e la predisposizione dei progetti formativi individuali, sottoscritti anche dai tirocinanti, nel rispetto della L.R. Toscana n. 32/2002, del d.p.g.r. n. 47/R/2003 e successive modificazioni e integrazioni, dell’Avviso regionale, del progetto approvato e della Convenzione di finanziamento.

Art. 3 - Finalità e contenuti dei due profili
MOSARC integra formazione teorica, orientamento e apprendimento situato nei processi reali delle istituzioni dell'arte contemporanea. Il percorso mira a sviluppare competenze tecniche, organizzative, digitali e trasversali immediatamente spendibili nei musei, nei centri d'arte, nelle fondazioni, nelle gallerie e nelle organizzazioni culturali pubbliche e private.
Profilo A - Gestione tecnico-conservativa e attività di registrar
· compilazione, aggiornamento e verifica di condition report, schede conservative, schede di prestito e documentazione assicurativa;
· supporto alla gestione dei prestiti in entrata e in uscita, dei trasporti, della movimentazione, dell’imballaggio e del disimballaggio delle opere;
· collaborazione alle attività di inventariazione e al monitoraggio dei depositi, delle condizioni ambientali e dello stato di conservazione delle opere;
· utilizzo di database museali, archivi digitali e strumenti per la gestione e la documentazione tecnica delle collezioni;
· collaborazione con curatori, registrar, tecnici, conservatori e uffici amministrativi, con progressiva autonomia, sotto la supervisione del tutor, nello svolgimento di micro-processi documentali e conservativi.

Profilo B - Exhibition management e produzione espositiva
· supporto alla progettazione degli allestimenti, attraverso l’elaborazione di layout espositivi, disegni tecnici e soluzioni di display;
· collaborazione al coordinamento di materiali, artigiani, fornitori e servizi tecnici, compresi impianti audiovisivi e illuminotecnici;
· partecipazione alle fasi di installazione e disallestimento, nonché alla predisposizione e al monitoraggio di cronoprogrammi e micro-budget tecnici;
· produzione di documentazione fotografica, materiali di comunicazione, testi brevi e strumenti informativi destinati al pubblico;
· applicazione dei principi di sicurezza, accessibilità e sostenibilità nelle diverse fasi del processo espositivo, con progressiva autonomia, sotto la supervisione del tutor, nello sviluppo di un micro-progetto espositivo o documentale.

Le attività concretamente svolte da ciascun tirocinante saranno descritte nel progetto formativo individuale e dovranno mantenere esclusiva finalità formativa, senza sostituire personale dipendente o autonomo e senza essere utilizzate per coprire ordinarie esigenze di organico.

Art. 4 - Articolazione, durata, sedi e date di avvio
II percorso è articolato nelle seguenti attività, da svolgersi in modo separato e sequenziale:
a) Formazione teorica non formale
La formazione teorica non formale è svolta in presenza e in forma di gruppo, ha una durata complessiva di 100 ore, comprensive di 16 ore di orientamento, e si realizza nell’arco massimo di un mese.
La formazione si svolgerà prevalentemente presso il Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci, Viale della Repubblica n. 277, Prato. Alcuni moduli potranno svolgersi presso Casa Masaccio Centro per l’arte contemporanea, Palazzo Salviati, Via Alberti n. 31, San Giovanni Valdarno, o presso le altre sedi individuate per le visite didattiche previste dal progetto.
Le visite didattiche rientrano nel monte ore complessivo della formazione teorica non formale.
La formazione teorica dovrà concludersi prima dell’attivazione dei tirocini.
La data prevista di avvio della formazione teorica non formale è il 19 ottobre 2026.

b) Tirocini non curriculari
Successivamente alla conclusione della formazione teorica non formale, per ciascun partecipante sarà attivato un tirocinio non curriculare della durata minima di sei mesi e di almeno 600 ore presso il soggetto ospitante corrispondente al profilo prescelto.
I tirocini si svolgeranno presso le sedi indicate all’art. 1 e secondo l’articolazione oraria e organizzativa stabilita nei rispettivi progetti formativi individuali, nel rispetto della normativa applicabile.
La data prevista di attivazione dei tirocini è il 16 novembre 2026.
Al primo periodo di tirocinio potrà seguire un’eventuale proroga per ulteriori sei mesi e almeno 600 ore. La proroga non è automatica e non costituisce un diritto o un’aspettativa del partecipante, ma è subordinata alla valutazione positiva degli esiti del primo semestre, alla richiesta del beneficiario e alla preventiva autorizzazione della Regione Toscana.

La durata complessiva di ciascun tirocinio non potrà comunque superare dodici mesi consecutivi, proroga compresa.
Le date e il calendario dettagliato delle attività saranno comunicati per iscritto ai candidati ammessi. Eventuali variazioni saranno pubblicate e comunicate agli interessati. Ai fini della verifica dei requisiti richiesti per il tirocinio, rileva la data effettiva della sua attivazione.

Art. 5 - Destinatari e requisiti obbligatori
Possono presentare domanda i candidati che, alla data di scadenza del presente Avviso, siano in possesso, a pena di esclusione, di tutti i seguenti requisiti:
· avere compiuto 18 anni e non avere ancora compiuto 31 anni;
· essere disoccupati, inoccupati o inattivi e non essere impegnati in un percorso di studio e/o formazione;
· essere in possesso di un diploma di laurea magistrale o specialistica appartenente a una delle seguenti classi:
LM-2 – Archeologia;
LM-5 – Archivistica e biblioteconomia;
LM-11 – Scienze per la conservazione dei beni culturali;
LM-12 – Design;
LM-43 – Metodologie informatiche per le discipline umanistiche;
LM-59 – Scienze della comunicazione pubblica, d’impresa e pubblicità;
LM-65 – Scienze dello spettacolo e produzione multimediale;
LM-89 – Storia dell’arte;
LM-92 – Teorie della comunicazione;
LM-4 c.u. – Architettura e ingegneria edile-architettura.
· per i candidati stranieri, possedere una conoscenza della lingua italiana almeno pari al livello B1 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). Il requisito è dichiarato mediante autovalutazione ed è verificato dal soggetto beneficiario in fase di controllo dei requisiti di accesso, anche mediante apposita verifica nell’ambito del colloquio di selezione. La verifica non comporta l’attribuzione di un punteggio e il mancato possesso del livello richiesto determina l’esclusione dalla procedura.

Alla data effettiva di attivazione del tirocinio devono inoltre sussistere le seguenti condizioni:
· il titolo di studio richiesto deve essere stato conseguito da non oltre 24 mesi;
· deve permanere lo stato di disoccupazione, inoccupazione o inattività e il candidato non deve essere impegnato in un percorso di studio e/o formazione;
· i cittadini di Paesi non appartenenti all’Unione europea devono essere regolarmente soggiornanti in Italia e in possesso di un titolo di soggiorno valido che consenta lo svolgimento del tirocinio, con obbligo di mantenerne la validità per tutta la durata del percorso;
· alla data di attivazione devono inoltre risultare soddisfatte le ulteriori condizioni previste dalla normativa regionale vigente per l’attivazione del tirocinio non curriculare, la cui verifica è effettuata dal soggetto promotore

Art. 6 - Accesso a un solo progetto finanziato sulla medesima misura
Nell'ambito dell'Avviso PR FSE+ Toscana 2021-2027 "Sostegno alle transizioni verso un'occupazione stabile e di qualità nei beni culturali e nelle arti contemporanee - Formazione professionalizzante nelle arti visive contemporanee", ciascun destinatario può accedere a un solo progetto. Il candidato può partecipare ad altre selezioni, ma, se utilmente collocato in più graduatorie, deve optare per un solo progetto prima dell'avvio delle attività.
 
Art. 7 - Modalità e termine di presentazione della domanda
Il presente Avviso è pubblicato dal giorno 23/07/2026 al giorno 07/09/2026.
Le candidature devono pervenire entro le ore 12:00  del giorno 07/09/2026.
La domanda, redatta utilizzando esclusivamente il modello allegato, deve essere trasmessa con una delle seguenti modalità:
1. trasmissione a mezzo posta elettronica all'indirizzo mosarc@centropecci.it, con oggetto "Candidatura MOSARC - Profilo A" oppure "Candidatura MOSARC - Profilo B". 

La domanda e la documentazione devono essere trasmesse, mediante un unico messaggio di posta elettronica. Gli allegati devono:

· essere in formato PDF;
· risultare chiaramente leggibili;
· non essere protetti da password;
· non contenere file eseguibili;
· non essere trasmessi mediante collegamenti a servizi esterni di trasferimento o archiviazione.

La dimensione complessiva del messaggio e degli allegati non deve superare 10 MB. È onere del candidato verificare, prima dell’invio, la dimensione e la corretta apertura dei file.
Ai fini del rispetto del termine di scadenza fanno fede esclusivamente la data e l’ora di ricezione del messaggio registrate dal sistema di posta elettronica della Fondazione. Non fanno fede la data e l’ora di invio risultanti dalla casella del mittente, le ricevute di lettura, le schermate o le copie del messaggio presenti nella cartella della posta inviata.
A seguito della ricezione del messaggio, il sistema invia automaticamente al mittente una comunicazione di conferma. Tale comunicazione attesta esclusivamente la ricezione tecnica del messaggio e non costituisce verifica della completezza, della regolarità o dell’ammissibilità della candidatura.
Il candidato che non riceva la conferma automatica è tenuto a verificare anche la cartella della posta indesiderata e, ove la conferma non risulti pervenuta, a contattare tempestivamente la Fondazione o a effettuare un nuovo invio entro il termine di scadenza. Resta a carico del candidato l’onere di assicurarsi del corretto e tempestivo recapito della candidatura.

2. spedizione mediante raccomandata A/R al seguente indirizzo:

Fondazione per le Arti Contemporanee in Toscana
Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci
Viale della Repubblica n. 277
59100 Prato

La domanda e la documentazione allegata devono essere inserite in una busta chiusa, recante all’esterno la seguente dicitura: Candidatura MOSARC - Profilo A" oppure "Candidatura MOSARC - Profilo B"
Ai fini del rispetto del termine di scadenza, fa fede esclusivamente la data di ricezione della domanda da parte della Fondazione e non la data di spedizione risultante dal timbro postale. Il rischio connesso al mancato o tardivo recapito resta a carico del candidato.
In caso di invii multipli sarà presa in considerazione l'ultima domanda completa pervenuta entro il termine.

Documentazione da allegare
· Scheda di iscrizione, compilata in ogni parte, secondo il modello allegato al presente avviso (Allegato 1 - Modello di domanda di iscrizione) sottoscritta con firma autografa
· Curriculum vitae in formato EU aggiornato, datato e sottoscritto, contenente le informazioni necessarie alla valutazione e alla verifica dei titoli dichiarati e recante l’autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi della normativa vigente
· Lettera motivazionale, di lunghezza non superiore a 3.000 caratteri spazi inclusi, che indichi motivazioni, obiettivi professionali, profilo prescelto e disponibilità a frequentare l'intero percorso;
· Copia di un documento di identità in corso di validità;
· Copia semplice del titolo di studio
· Eventuale portfolio o raccolta di materiali pertinenti, composto da un massimo di 20 pagine in formato A4. In caso di trasmissione a mezzo PEC, il portfolio deve essere allegato in un unico file PDF, separato dagli altri documenti, di dimensione non superiore a 6 MB. In caso di invio mediante raccomandata A/R, il portfolio deve essere prodotto in copia cartacea e inserito nel plico contenente la domanda. Non sono ammessi supporti informatici quali chiavette USB, CD o DVD. Non devono essere inviati documenti originali o materiali non riproducibili. Il portfolio non sarà restituito.;
· Eventuali attestazioni, certificazioni o referenze utili a documentare titoli ed esperienze dichiarati, fermo restando che le referenze non sono obbligatorie;
· I candidati in possesso di un titolo accademico conseguito all’estero devono allegare copia del titolo, corredata da traduzione ufficiale in lingua italiana ove il documento sia redatto in altra lingua, e la documentazione attestante il riconoscimento accademico o finalizzato del titolo rispetto a una delle classi di laurea ammesse dal presente Avviso.
Qualora il procedimento di riconoscimento non sia ancora concluso, il candidato deve allegare la relativa istanza e la documentazione presentata all’autorità competente. In tale caso l’ammissione avviene con riserva e il riconoscimento deve essere perfezionato entro la data di attivazione del tirocinio, pena la decadenza. 

La Fondazione non risponde di ritardi o mancata consegna imputabili al servizio postale, al mittente o ai sistemi informatici utilizzati da quest’ultimo, né dell’illeggibilità o del danneggiamento dei file e del superamento dei limiti dimensionali della casella di posta, salvo che l’inconveniente sia direttamente imputabile alla Fondazione.

Art. 8 - Verifica di ammissibilità e integrazioni documentali
La verifica amministrativa precede la valutazione di merito. Sono cause di esclusione:
· ricezione della domanda oltre il termine;
· mancata sottoscrizione della domanda;
· assenza di uno o più requisiti obbligatori;
· mancata indicazione del profilo per il quale si concorre;
· assenza del curriculum o della lettera motivazionale;
La Fondazione può richiedere la regolarizzazione di irregolarità meramente formali o chiarimenti su documenti già prodotti, assegnando un termine non superiore a cinque giorni lavorativi. L'integrazione non può essere utilizzata per acquisire requisiti mancanti alla scadenza, modificare il profilo prescelto, introdurre nuovi titoli o esperienze ai fini del punteggio, sostituire integralmente la lettera motivazionale o il portfolio.

Art. 9 - Commissione di selezione
La selezione è svolta da una Commissione congiunta, nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle domande, composta da un numero dispari di componenti e, in coerenza con il progetto approvato, da rappresentanti del Centro Pecci, di Casa Masaccio Centro per l’arte contemporanea e del soggetto promotore Fondazione Consulenti per il Lavoro.

Art. 10 - Procedura e criteri di valutazione
La selezione è svolta dalla Commissione di cui al precedente articolo e si articola nelle seguenti fasi:
1. verifica dell’ammissibilità delle candidature;
2. valutazione della documentazione presentata;
3. colloquio conoscitivo individuale.

10.1 – Verifica dell’ammissibilità
La Commissione, anche avvalendosi degli uffici incaricati del supporto alla procedura, verifica:
· il rispetto del termine e delle modalità di presentazione della domanda;
· la completezza e la regolarità della documentazione richiesta;
· il possesso dei requisiti obbligatori previsti dal presente Avviso.
La verifica di ammissibilità non comporta l’attribuzione di alcun punteggio. Sono ammessi alle successive fasi di valutazione esclusivamente i candidati risultati in possesso di tutti i requisiti obbligatori, fatto salvo quanto previsto dal presente Avviso in materia di regolarizzazione delle irregolarità formali.

10.2 – Valutazione della documentazione
La Commissione valuta il curriculum vitae, la lettera motivazionale e gli eventuali materiali facoltativi allegati alla candidatura.
Alla valutazione della documentazione è attribuito un punteggio massimo di 40 punti, pari al 40% della valutazione complessiva, così ripartito:
	Criterio
	Punteggio massimo

	Qualità e coerenza del curriculum e del percorso formativo rispetto alle caratteristiche e ai contenuti del percorso prescelto
	20 punti

	Esperienze e competenze tecniche, operative o digitali pertinenti, risultanti dal curriculum e dagli eventuali materiali presentati
	10 punti

	Motivazione e chiarezza degli obiettivi personali e professionali, come risultanti dalla lettera motivazionale
	10 punti

	Totale
	40 punti



Le esperienze, le competenze e gli eventuali materiali presentati sono valutati esclusivamente se pertinenti e adeguatamente descritti o documentati.
Il portfolio e le referenze hanno carattere facoltativo. La loro mancata presentazione non costituisce causa di esclusione e non comporta, di per sé, alcuna penalizzazione.

10.3 – Colloquio conoscitivo
Il colloquio è finalizzato ad approfondire la motivazione del candidato, la consapevolezza delle caratteristiche del progetto e l’attitudine a partecipare alle attività formative e pratico-esperienziali previste.
Al colloquio è attribuito un punteggio massimo di 60 punti, pari al 60% della valutazione complessiva, così ripartito:
	Criterio
	Punteggio massimo

	Motivazione alla partecipazione, conoscenza del progetto e coerenza degli obiettivi professionali con il percorso prescelto
	20 punti

	Attitudine al lavoro in ambito museale, alla collaborazione con altre figure professionali e alla dimensione operativa del progetto
	20 punti

	Potenziale di crescita, apertura all’apprendimento, capacità di adattamento, autonomia e flessibilità organizzativa
	20 punti

	Totale
	60 punti



Per i candidati stranieri, nell’ambito del colloquio la Commissione verifica anche il possesso di una conoscenza della lingua italiana almeno pari al livello B1 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue. Tale verifica riguarda un requisito obbligatorio e non dà luogo all’attribuzione di uno specifico punteggio. Il mancato possesso del livello linguistico richiesto comporta l’esclusione dalla procedura.
La data, l’orario, la sede e le modalità di svolgimento del colloquio sono comunicati individualmente a ciascun candidato ammesso, con un preavviso di almeno cinque giorni lavorativi, mediante messaggio inviato all’indirizzo di posta elettronica o di posta elettronica certificata indicato nella domanda di partecipazione.
Il candidato è tenuto a verificare la corretta indicazione e il regolare funzionamento del recapito comunicato, nonché a controllare anche la cartella della posta indesiderata.
Il candidato deve presentarsi al colloquio munito di un documento di identità in corso di validità. La mancata partecipazione nella data e nell’orario comunicati comporta l’esclusione dalla procedura, salvo comprovato impedimento, tempestivamente comunicato e documentato, e purché l’eventuale riconvocazione sia compatibile con i tempi della selezione.

10.4 – Punteggio finale e idoneità
Il punteggio finale è dato dalla somma dei punti conseguiti nella valutazione della documentazione e nel colloquio, fino a un massimo complessivo di 100 punti.
Sono considerati idonei i candidati che conseguono un punteggio complessivo non inferiore a 60 punti su 100.
Il punteggio è attribuito con riferimento allo specifico percorso per il quale il candidato ha presentato domanda.
La Commissione redige i verbali delle operazioni svolte e formula le graduatorie in ordine decrescente di punteggio, secondo quanto previsto dal successivo articolo.
Non sono ammesse modalità di selezione fondate sul sorteggio o sulla priorità cronologica di presentazione delle candidature.

Art. 11 - Graduatorie e assegnazione dei posti
La Commissione forma due graduatorie, una per ciascun profilo, in ordine decrescente di punteggio. Non sono ammesse selezioni basate sul sorteggio o sulla priorità cronologica di presentazione della domanda.
In caso di parità di punteggio, prevale nell'ordine:
1. il maggiore punteggio complessivo nel colloquio;
2. il maggiore punteggio nel criterio “Qualità e coerenza del curriculum e del percorso formativo rispetto alle caratteristiche e ai contenuti del percorso prescelto”;
3. il titolo di studio conseguito più recentemente;
4. la minore età anagrafica.

Gli esiti saranno pubblicati mediante codice identificativo della candidatura, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati, sul sito https://centropecci.it/il-centro-pecci/fact-fondazione-per-le-arti-contemporanee-in-toscana/avvisi-bandi-pubblici/mosarc-mostrare-larte-al-centro/  
e diffusi attraverso i canali del Centro Pecci, di Casa Masaccio Centro per l’arte contemporanea e degli altri soggetti coinvolti. 

Art. 12 - Accettazione, controlli e decadenza
I candidati assegnatari devono comunicare l'accettazione entro cinque giorni dalla richiesta e produrre la documentazione necessaria alla verifica dei requisiti. La mancata risposta nel termine equivale a rinuncia, salvo comprovato impedimento.
· Prima dell'avvio della formazione e del tirocinio saranno effettuati controlli sulle dichiarazioni rese e sul possesso dei requisiti, anche mediante richiesta di certificazioni o consultazione delle amministrazioni competenti.
· Il candidato deve comunicare immediatamente ogni variazione relativa, stato occupazionale, iscrizione a percorsi di studio o formazione, titolo di soggiorno e partecipazione ad altri progetti finanziati sulla medesima misura.
· La perdita o il mancato possesso di un requisito alla data di attivazione del tirocinio determina la decadenza e lo scorrimento della graduatoria.
· Le dichiarazioni false o mendaci comportano esclusione o decadenza, recupero delle somme eventualmente erogate e ogni ulteriore conseguenza prevista dalla legge.

Art. 13 - Frequenza, assenze, rinunce e sostituzioni
La partecipazione è gratuita ma comporta i seguenti obblighi:
· frequenza di almeno il 70% delle 100 ore di formazione teorica non formale quale condizione per accedere al tirocinio;
· frequenza di almeno il 70% del monte ore complessivo del tirocinio ai fini del completamento del percorso e del rilascio della relazione finale;
· rispetto dei calendari, dei registri, del progetto formativo individuale, delle regole dei soggetti ospitanti e delle indicazioni dei tutor;
· comunicazione tempestiva e documentata delle assenze e degli impedimenti.
Dopo il quinto giorno consecutivo di assenza ingiustificata il partecipante decade dal diritto di proseguire. Le sospensioni per maternità, infortunio, malattia o impedimento grave sono disciplinate dalla normativa regionale e dal progetto formativo individuale. Il tirocinante può interrompere il tirocinio in qualsiasi momento con comunicazione scritta ai tutor del soggetto promotore e del soggetto ospitante.
La sostituzione mediante scorrimento della graduatoria è possibile soltanto se non è stato superato il 10% delle ore previste per la singola attività e se il subentro è compatibile con gli obiettivi formativi e con i termini del progetto.

Art. 14 - Indennità di frequenza e indennità di tirocinio 
Per la formazione teorica non formale è riconosciuta un'indennità pari a euro 3,50 per ogni ora effettivamente frequentata e registrata, fino a un massimo di euro 350,00 per 100 ore, al lordo delle ritenute eventualmente dovute.
Per il tirocinio è riconosciuta un’indennità di tirocinio, nella forma di rimborso spese forfettario, pari a euro 800,00 lordi mensili. Il rimborso è corrisposto per intero a fronte di una partecipazione minima pari al 70% delle presenze mensili previste dal progetto formativo; in caso di partecipazione inferiore al 70%, l'importo può essere ridotto fino a euro 400,00 lordi mensili.
Le modalità e i tempi di pagamento saranno comunicati ai partecipanti e sono subordinati alla corretta registrazione delle presenze e alla consegna della documentazione amministrativa e fiscale richiesta.

Art. 15 - Coperture assicurative, sicurezza e riservatezza
I partecipanti sono assicurati contro gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile verso terzi sia durante la formazione teorica non formale sia durante il tirocinio. Per il tirocinio, il soggetto promotore provvede direttamente alle coperture assicurative oppure vi provvede il soggetto ospitante secondo quanto stabilito nella relativa convenzione. Le coperture comprendono anche le attività svolte al di fuori della sede ordinaria, purché previste dal progetto formativo.
· Il partecipante deve osservare la normativa in materia di salute e sicurezza, utilizzare correttamente attrezzature e dispositivi di protezione e attenersi alle istruzioni dei responsabili e dei tutor.
· L'accesso a depositi, archivi, uffici tecnici, opere, impianti e documentazione è consentito esclusivamente secondo le procedure del soggetto ospitante.
· Il partecipante è tenuto alla riservatezza rispetto a dati, valori assicurativi, prestiti, condition report, documentazione tecnica, informazioni su opere, collezioni, artisti, fornitori e processi interni non destinati alla diffusione pubblica.
· Eventuali fotografie, registrazioni o pubblicazioni relative alle attività sono consentite solo previa autorizzazione del soggetto ospitante e nel rispetto dei diritti d'autore, della riservatezza e della protezione dei dati personali.

Art. 16 - Pubblicazione, comunicazioni, privacy e accesso agli atti
Il presente Avviso, le eventuali rettifiche, integrazioni o proroghe e le graduatorie finali sono pubblicati sul sito  https://centropecci.it/il-centro-pecci/fact-fondazione-per-le-arti-contemporanee-in-toscana/avvisi-bandi-pubblici/mosarc-mostrare-larte-al-centro/ .
L’Avviso e i relativi aggiornamenti possono essere promossi anche attraverso i canali istituzionali del Centro Pecci, di Casa Masaccio Centro per l’arte contemporanea e degli altri soggetti coinvolti nel progetto.
L’esito della verifica di ammissibilità è comunicato individualmente a ciascun candidato all’indirizzo di posta elettronica o di posta elettronica certificata indicato nella domanda. In caso di esclusione, la comunicazione reca l’indicazione della relativa motivazione.
La data, l’orario, la sede e le modalità di svolgimento del colloquio sono comunicati individualmente ai candidati ammessi, con un preavviso di almeno cinque giorni lavorativi, all’indirizzo di posta elettronica o di posta elettronica certificata indicato nella domanda.
La Commissione formula due graduatorie finali, una per ciascun profilo. Le graduatorie approvate sono pubblicate sulla pagina dedicata mediante il codice identificativo attribuito a ciascuna candidatura, con indicazione del punteggio complessivo e della posizione conseguita. La pubblicazione ha valore di comunicazione generale dell’esito della selezione.
Ai candidati collocati in posizione utile sono trasmesse individualmente la comunicazione di assegnazione del posto e la richiesta di accettazione, secondo quanto previsto dall’art. 12.
I dati personali sono trattati dai soggetti coinvolti nel progetto esclusivamente per le finalità connesse alla selezione, all’ammissione, all’attivazione e alla gestione delle attività, nonché al monitoraggio, al controllo e alla rendicontazione del progetto, secondo i rispettivi ruoli e nei limiti delle funzioni svolte.
Le informazioni relative ai titolari del trattamento, alle finalità, alle basi giuridiche, ai destinatari, ai tempi di conservazione e ai diritti degli interessati sono contenute nell’Allegato 2 – Informativa sul trattamento dei dati personali, resa ai sensi dell’art. 13 e, ove applicabile, dell’art. 14 del Regolamento (UE) 2016/679.
L’accesso alla documentazione relativa alla selezione è esercitato secondo la disciplina applicabile, nel rispetto dei diritti dei candidati, della riservatezza dei controinteressati e dei principi di necessità, proporzionalità e minimizzazione dei dati personali.

Art. 17 - Disposizioni finali
La presentazione della domanda comporta l'accettazione integrale del presente Avviso e degli atti richiamati. Per quanto non espressamente previsto si applicano il progetto approvato, l'Avviso regionale di cui al D.D. n. 20024/2025, la convenzione di finanziamento, la D.G.R. n. 610/2023 e successive modificazioni, la L.R. Toscana n. 32/2002, il d.p.g.r. n. 47/R/2003 e successive modificazioni, nonché la restante normativa europea, nazionale e regionale applicabile.
La Fondazione si riserva, con provvedimento motivato e nel rispetto della parità di trattamento, di rettificare, prorogare, sospendere o revocare il presente Avviso per sopravvenute esigenze, disposizioni regionali, indisponibilità del finanziamento o altre cause di pubblico interesse, senza che i candidati possano vantare diritti o pretese. Ogni rettifica o proroga sarà pubblicata con le medesime modalità dell'Avviso.
Prato, [23/07/2026]
Fondazione per le Arti Contemporanee in Toscana
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